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Olimpiadi 
invernali 

SPORT VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 

Marco Albarello, maresciallo 
che fatica sugli sci, secondo 
dietro il norvegese Ulvang 
nella 10 chilometri di fondo 
Un piazzamento che cancella 
l'amarezza provata lunedì 
Tre italiani tra i primi dieci 
La Belmohdo quarta sui 5 km 
ancora giù dal podio 

Due momenti 
dell impresa 
di Albarello 
quello della 
sofferenza 
(a sinistra) 
dopo "-
aver tagliato 
il traguardo 
quello -
della felicità 
(sotto) 
perla 
conquista 
del podio 
A destra 
operai ? . 
in azione 
per 

riaccendere 
la fiamma 
olimpica i* 
spenta 
dal vento 
e dalla neve 

Alpino penna d'argento 
Marco Albarello ha cancellato l'amarezza di lunedì 
cogliendo la medaglia d argento dei 10 chilometri a 
passo alternato È la terza volta che un azzurro sale 
sul podio del fondo ai Giochi olimpici nel '68 Fran­
co Nones e nell'84 Maurilio De Zolt Ha vinto ancora 
il norvegese Vegard Ulvang, il signore della neve 
L'Italia tra i grandi del fondo Stefania Belmondo 
quarta sui cinque chilometri 

- ~ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
REMOMUSUMECI 

• I ALBERTVILLE. Ha guarda­
to dalla finestra di mattino 
presto e ha visto che nevicava 
«Ahi» ha detto tra sé «mi sa 
che la sfortuna ce 1 ha ancora 
con me» Marco Albarello non 
ama la neve fresca preferisce 
le piste dure Ma ha giocato un 
piccolo ed efficace gioco men­
tale si è imposto di non pen­
sarci Al pnmo rilevamento in­
termedio - dopo un chilome­
tro e cento metri - era sesto a 
2*9 da Vladimir Smirnov che 
poi si è perso nella neve A me­
tà corsa era ottavo a 19" da 
Biom Daehlie e a 6" da Vegard 
Ulvang. colui che vincerà La 
gara sotto la neve era aperta 
Un chilometro e mezzo più in 
là il maresciallo è caduto in di­
scesa perdendo - parole s u e -
da venti a trenta secondi 

Sembrava che la sfortuna 
avesse deciso di colpirlo anco­
ra ma stavolta il vecchio ragaz­
zo ha reagito con furia straor-
dinana ed è calato sul rettifilo 
come un bulldozer Planava 
sulla neve potente e leggero e 
quel concentrato di forza e di 
stile I ha premiato E infatti ha 
tolto dalla cima della classifica 
lo svedese Chnsler Maibaeck 
che aveva seguito quella stor 
dente volata senza respirare 
Stavolta il campione non ha 
fatto festa perche dovevano 
ancora arrivare Vegard Ul­
vang Ham Kirvesniemi e Tor-
gny Mogren tutti e tre davanti 
a lui a metà corsa Ha respinto 
il finlandese e lo svedese ma , 
non il vincitore dei 30 chilomc-
tn un grandissimo campione 
che ha il carisma per diventare 
I signore della neve 

len ta Svezia ha gettato nella 
breve ma intensa battaglia dei 
lO chilometri a passo alternato 
tutto I orgoglio di un'antica tra­
dizione Ha sognato la vittoria 
con Niklas Jonsson con Chn-
ster Malbaeck e col grande 
Torgny Mogren E' stata battu­
ta ma con la soddisfazione di 
occupare uno spazio sul po­
dio L Italia ha piazzato tre at­
leti fra i pnmi dicci Dopo il 

maresciallo e 6 il vecchio Gior­
gio Vanzetta al 7* posto e il 
giovane Silvio Fauner al 10* 
Sulla piana nevosa di Les Sai-
sies gli azzurri hanno avuto un 
posto fra i grandi Norvegia 
Italia e Svezia E dietro naviga­
no Finlandia e Russia 

Marco Albarello ha dedicalo 
la medaglia d argento al figlio­
letto Jacopo che dopo la corsa 
ha preso tra le braccia «L altro 
giorno Jacopo» ha detto il 
campione -si e messo a pian­
gere perche non ho mantenu 
to la promessa di regalargli 
una medaglia Stavolta non 
piange Stavolta è felice come 
me» 

Un pò più tardi sempre sot­
to una fitta nevicata sono sce­
se in pista le ragazze impe­
gnate sui 5 chilometri E Stefa­
nia Belmondo ha migliorato di 
un posto il piazzamento dei 1S 
chilometri Si e battuta con co­
raggio - leggera e piccola ap­
parentemente fragile ma resi­
stente come I acciaio - stretta 
nella invincibile «Armata del 
Nord» Ha respinto Inger Hele-
ne Nybraaten Olga Danilova 
Lanssa Lazutina. Manc-Helene 
Westin Elin Nilsen le grandi 
atlete fiorite nel cuore della 
tradizione Ma non ha potuto 
sconfiggere Marjut Lukkari 
nen L|ubov Egorova ed Elena 
Vialbe Tre secondi e mezzo 
tra lei e il podio Domani la 
corsa di ieri farà combinata coi 
10 chilometri e Stefi avrà un 
eccellente punto di partenza e 
diosserva/ione 

Classifiche 
10 Chilometri 1 Ulvang 
(Nor) 27 36" 2 Albarello 
(Ita) a 19"2 3 Majbaeck 
(Svc) a20"<l 4 Daehhe (Nor) 
a 25"6 5 Jonsson (Svc) a 
27"1 6 Kirvcsmemi (Fin) a 
47"3 7 Vanzetta (Ita) a 50"9 
5 Chilometri -1 Lukkanncn 
(Fin) M 13"8 2 Egorova 
(Cs i ) a9 /10 3 Vialbe (Csi) a 
8"9 4 Belmondo (Ita) a 12"4 
5 Nybraaten (Nor) a 19 S 12 
Manuela Di Conta a 41"6 23 
Gabnella Paruzzi a 1 00"1 28 
Bice Vanzelta a 1 14"6 

Taccuino 
Gobbe francesi. Oro e argento per la Franua 
con Edgar Grospiron e Olivier Armand nel (ree-
style specialità gobbe La prova delle donne è 
stata vinta dalla statunitense Donna Weinbre 
chi Settima Silvia Marciandi 
Bob rumeno. Nella quarta giornata di prove 
del bob a due i più veloci sono stati i romeni 
Nagy-Budur che hanno preceduto di 16 cenle 
simi gli inglesi Tout Paul e di 32 gli austriaci 
Appelt Schroll Al sesto posto a 35 centesimi 
gli azzurri Huber Ticci 
Petra d'oro. La detentrice e capofila della 
Coppa del Mondo I austriaca Petra Kronber-
ger ha vinto la combinata Ha preceduto lar 
gamente la connazionale Anita Wachter e la 
bella francese Florence Masnada Sedicesima 
Morena Gallizio 
Norvegia veloce . Il norvegese Karlstad ha 
vinto il titolo del pattinaggio veloce sui cinque 
mila metri Ha precèduto gli olandesi Zandstra 
e Visser Ottavo Roberto Sighel 
Supercamplonl. Ecco i pluridecorati dopo 7 
giorni di gara Donne Lyubov Egorova (C >i) 
che ha vinto una medaglia d oro e una d ar­
gento Marjut Lukkarinen (Finlandia) sci di 
fondo un oro e un argento Gunda Niemann 
(Germania) pattinaggio velocità un oro e un 
argento Elena Valbe (Csl) sci di fondo due 
bronzi In campo maschile un solo plurideco­
rato Vegard Ulvang norvegese fondista due 
medaglie d o r o 

MEDAGLIERE 
{Austria 
Germania 

|Csi 
Norvegia 
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Svezia 

Il programma di oggi e azzurri in gara 
A Les Saisies ore 10 - staffetta 3x7 5 biathlon donne (Santer Carrara Schwigshackl) A Cour 
chevel ore 13,30 salto dal trampolino da 120 metri (Cecon Lunardi Perhile) A La Piagne 
ore 10 • slittino biposto (Raffl-N Huber Brugger W Huber) Ad Albertville ore 17,30 danza su 
ghiaccio esercizi obbligatori (Talegan Camerlengo Croci Mantovani) Albertville ore 16 pat 
tinaggiodivelocitàdonne lOOOmetri 

L'Italia dell'hockey pattina sulla Polonia 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • ALBbRTVILLF Doveva es 
sere una partita decisiva quella 
con la Polonia ed è finita in 
una comoda passeggiata Gli 
azzurri hanno infatti travolto 7 
1 i polacchi 11 torneo di hoc 
key non è cominciato bene per 
la squadra allenata da Gene 
Ubnaco E infatti gli azzurri 
contro gli Stati Uniti hanno do 
minato a lungo e hanno Imito 
per perdere 3 6 Gli americani 
non hanno sbagliato niente 
Gli italiani hanno sbagliato 
molto e hanno fatto tanti rega 
h 

Nella seconda partita con 
tro la Svezia campione del 

mondo non e era niente da fa­
re e però e slato proprio contro 
i formidabili scandinavi che si 
e capito quanto possa dare la 
squadra italiana Gli svedesi 
hanno vinto 7-3 ma ncll ultimo 
tempo sono stati a lungo do­
minati L Italia ha esibito un 
gioco gagliardo e un eccellcn 
te livello tecnico Certo inizia 
re con due sconfitte non fa bc 
ne al morale Ma se si riflette 
che si e giocalo contro squa­
dre ampiamente favorite dal 
pronostico non e 6 da essere 
insoddisfatti Si 0 visto solo du 
rante la partita di avvio che gli 
Stati Uniti erano battibili 

Nei due match iniziali hanno 
segnato Robert Manno Giù 
seppe Foglietta Rick Morocco 
Emilio lovio Robert Ginetti e 
Bruno Zanllo 

Contro la Polonia non c e 
stata partita E tuttavia non è 
che la squadra polacca si sia 
rivelata meno forte - o più de­
bole • del previsto E che I Ita­
lia ha cavato da se il meglio 
con un gioco scintillante e di 
alto livello E ha stordito gli uo 
mini venuti da lontano Pensa­
te dopo 4 09" gli azzurri erano 
già scappati 2 0 con Bruno 
Danilo ed Emilio lovio Tutto 
bello tutto facile 

li primo tempo si è concluso 
5 1 II 3 0 con Giuseppe Fo 

ghetta il 4 0 con Lucio Topati-
gh il 5 1 con Santino Pcllcgn- r 
no Nella tempesta italiana la 
rete polacca di Robert Szo-
pinski 

Negli ultimi due tempi la 
squadra azzurra ha rallentato il 
ritmo badando a controllare i 
rivali e ad affinare gli schemi di 
gioco Ecomunque ha segnato 
altreducreli nel secondo tem­
po con Bruno parlilo e nel ter­
zo con Robert Ginelti 

Nel gruppo B - sei squadre 
ali Italia restano da giocare 
due partite con la Germania e 
con la Finlandia Battere i tede 
schi che sono siati travolti 5-1 
dai finlandesi significherebbe 
il dintto di giocare nei quarti di 

finale Ed equivarrebbe al mi 
glior piazzamento olimpico di 
sempre La Germania è abbor­
dabile Assai meno abbordabi­
le la Finlandia che ha antiche 
e solide tradizioni e grandi gio­
catori I finnici vantano due Vit­
torio I tanno infatti anche bat­
tuto 9-1 la Polonia Come ve 
dete i nsultati degli azzurri e 
dei nordici contro i poveri pò 
lacchi si somigliano 

Nel gruppo B in testa alla 
classifica con tre vinone il Ca 
nada e la Cecoslovacchia I co 
chi hanno battuto 4-3 la Co 
munita degli Stali indipendenti 
apparsa assai meno forte della 
grande Unione Sovietica 

-, ORM 

Basket. Domenica festa a Milano: il club rispolvera simboli del passato 

«Scarpette rosse» d'antiquariato 
Sono passati quasi 20 anni dall'ultima volta in cui la 
Pallacanestro Olimpia Milano, allora sponsorizzata 
Simmenthal, scese sul parquet con le mitiche scar­
pette rosse ai piedi Domenica ci sarà un ritorno al 
passato voluto dal presidente Gabetti Si rispolvera 
la tradizione, si rinnova una conseutudine, in occa­
sione del derby con Varese E all'avvenimento sono 
stati chiamati i grandi giocatori del passato 

FABIO ORLI 

• • MILANO Occasione mi 
ghore i dingenti della Philips 
non avrebbero potuto trovarla 
per naprire I album dei ricordi. 
Domenica 16 febbraio sul par­
quet lucido del Forum Pitto e 
compagni si uniranno ai loro 
«antenaU» della pallacanestro 
Olimpia mediante il «testimo­
ne» delle scarpette rosse le 
calzature rese famose in tutto il 
mondo cestistico (Stati Uniti 

compresi) da giocatori come 
Bill Bradley (1 attuale senatore 
dei New Jersey) Riminucci 
Pien Kenney Jellinl e Masini 
Proprio molti di questi perso 
naggi saranno presenti dome 
nica per abbracciare i loro «ni 
potini» di nuovo in rosso E 
I avversaria della squadra di 
D Antoni guardo caso sarà 
proprio la Ranger Varese il 
club che tra la fine degli anni 

50 e I inizio degli anni 70 era 
1 unico rivale della società mi 
lanese 

Parlare di scarpette rosse 
senza fare riferimento ai sue 
cessi ottenuti da quella squa­
dra leggendaria è praticamen­
te impossibile scudetti coppe 
europee un prestigio che ha 
ben presto varcato subito i 
confini del nostro paese Un 
successo quasi logico se si 
pensa che la società milanese 
nella stona 6 stata sempre la 
prima a rendersi conto di 
quanto il basket fosse soggetto 
alle «mode» intese come inno 
va/ioni non solo esteriori ma 
anche e soprattutto pratiche 
Fu I allora Simmcnthal in un 
mondo «gngio» per uniformità 
di vedute e di look la prima 
squadri ad esordire in cam 
pionalo con uno sgargiante 
completo in raso rosso che 

prendeva il posto delle solile 
tute di «lanetta» blu Poco do 
pò due «inventori» come Bo 
goncelli e Rubini fecero 1 ulte 
riorc passo face^osi recapita 
re dagli Stati Uniti quelle scar 
pelle rosse che al loro primo 
impatto fecero nderc avversari 
e tifosi ma che col tempo di 
ventarono il simbolo della 
squadra 1 utto questo è il pas 
sato ma ora il presente ed il fu 
turo sembrano parlare la stes 
sa lingua visto che I intento dei 
d ngenti milanesi e proprio 
quello di recuperare una tradì 
/ione che non deve andare 
perduta 

•Ci piacerebbe tantoché lui 
li ricominciassero a chiamare 
la squadra col soprannome di 
scarpette rosse - ha dichia 

rato il general manager d-lla 
Philips Enzo Lefebre al quale 

si deve il progetto di questa ini 
ziativa visto che e proprio di 
quello che andiamo orgoglio­
si Il nostro colore rimarrà sem 
prc il rosso e qualsiasi contrat 
to firmeremo in futuro avrà co 
me prima clausola il manteni 
mento di questa peculiare ca­
ratteristica» E per una Philips 
che recupera la sua antica tra 
dizione domenica si daranno 
convegno al Forum alcuni dei 
suoi più grandi campioni del 
passato Da Sandro Riminucci 
1 «angelo biondo» ancora de 
lentorc del record di segnature 
(77 punti) in una sola partita 
a Massimo Masini il capitano 
di tante battaglie da Art Kcn 
ney il «guerriero» protagonista 
di leggendari sconm con Dino 
Mencghin a Rino Rubini alle 
la straordinario capace di divi 
dersi con eccezionali risultati 
fra il basket e la pallanuoto 

Tomba chiromante 
«Vedo dei rischi 
Sempre più rivali» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCELLA CIARNELLI 

• SESTRIERL È teso Alberto 
Tomba a quattro giorn i dal suo 
primo appuntamento con le 
Olimpiadi che si stanno svol 
gendo in terra di Trancia a più 
di duecento chilometri dal suo 
«buon miro» del Sestriere È te­
so ma cerca di non darlo a ve­
dere Sorride scherza con i 
giornalisti stappa spumante e 
spegne la candelin » di una tor 
la preparata per il complean 
no di un amico e intanto lan­
cia un occhiata alla competi 
zione che la tv sta trasmetten­
do in diretta Diventa seno La 
gara e un chiodo fiss^ Anche 
quella degli altri Ritorna subì 
to il sorriso sulla faccia dell uo­
mo simbolo di queste olimpia 
di dell atleta che mezzo mon­
do ci invidia ma che è antipati 
co ali altra metà In tuta Swat 
eh d ordinanza un telefonino 
che sbuca dalla tasca Alberto 
parla un pò di tutlo In modo 
disordinato secondo il suo sti­
le Essere al centro dell atten­
zione è pesante Non e facile 
vivere con gli occhi di tutli » 
puntati addosso per scoprire 
non solo i segreU della prepa 
razione atletica ma anche il 
nome dell ultima fiamma o " 
dell ultimo sponsor La sua 6 
un immagine che fa vendere 
«D altra parte Tomba adesso 
va di moda mi sembra di vive­
re sotto i riflettori Ma ormai so 
no allenalo anche a questo ti 
pò di problemi» Allenamento ' 
quindi gara. Cosa si aspetta 
dalle due prove olimpiche un P 
vincente come lui' «Tutti mi 
chiedono gli ori Vuol dire che 
se non riuscirò ncll impresa in 
Italia ci lomerò con le meda- " 
glie di Calgarv Scherzi a parte 
la vittoria di Polig e Martin nel 
la combinala mi ha in qualche 
modo allentato la tensione 
Certo che i problcm i non man 
cano l*e piste innanzitutto Mi 
dicono che sono state prepa 
rate mollo male» Ed 6 vero da 
to che sui tracciati nservati alle 
competizioni fino a poche ore 
dalla gara può tranquillamente 
sciare un qualunque turista 

Basta che sia capace di farlo 
«E poi a Calgary aggiunge 
Tomba ero più tranquillo, ri­
lassato Ero meno noto e non 
avevo la responsabilità di 
adesso Ho sicuramente più 
avversari d allora ogni anno ì 
diventa sempre più difficile Le 
medaglie d altra parte bisogna ' 
vincerle facendo una gara mi­
gliore degli altn» Una polemi­
ca con i francesi per il ncorso » 
fatto contro gli italiani per la 
grandezza del marchio di uno 
sponsor? «Loro ci hanno pro­
vato e gli è andata male Certo 
che se le dimensioni del mar- ' 
ehio erano veramente più -
grai di qualcuno ha sbaglialo . 
E alla fine siamo noi a rischiare 
per le ditte» 

Ma dovè finito il Tomba 
sbruffone che passa la notte al ! 
night, che snobba la squadra e 
preferisce un dorato eremitag­
gio7 «lo sono un semplice con f 
il carattere da clown mi va di 
schcrazare di festeggiare Far­
lo dopo la gara a vmora ac 
quisita è troppo facile In 
quanto alla squadra ma dovè 
il villaggio olimpico' Alcuni at 
leti sono da una parte altn M 
cora più lontani Se non fosse 
stato per la cenmonia inaugu 
rale io Albertville non I avrei * 
ncnche vista C allora meglio 
star qui al Sestriere» E già tan ' 
to poi e è I elicottero' «lo finora 
non 1 ho mai usato Ad Albert 
ville ci sono andato in automo­
bile» Ma Alberto queste meda­
glie arriveranno o n o ' «Spena-
mo se tutto va per il verso giù 
sto se non capiteranno impre t 
visti e se Acco'a o Girardelli 
imbroccano la giornata » 
Quanti se Scaramanzia allo 
stato puro o qualche proble­
m a ' Niente paura Poco più in 
là Gustavo Thocni la siella del i 
passato che ora ha il compito ? 
di aiutare a crescere 1 astro del 
presente somde Non è di 
molte parole Ci vuole un gran­
de sforzo ma alla fine ammet 
te «È il più forte 1 omba che " 
abbia mai gareggiato» E se lo ' 
dice lui T 

Sandro Rimlnucci in una foto storica con le leggendarie scarpette rosse 

Basket. Campionato europeo 
Philips vittoria amara 
Knorr centenario e serena 

M AbSAGO 1*1 P llips non 
conosce ostacoli De pò essere 
balzala domenica scorsa in le 
sti alla classifica dei campio 
nato vincendo la >•' da con la 
Knorr ieri si è bnll tntemente 
npetuta anche in Coppa Cam­
pioni A farne le spese è stata 
la squadra madritena dell E 
studiantes superata dopo un 
avvincente duello che ha visto 
le due formazioni a rincorrersi 
continuamente nel punteggio 
per 70 65 Un successo amaro 
perchè i milanesi non sono nu 
sciti a recuperare come spera 
vano tutti e sei i punti di svan 
faggio accusati nella gara di 
andata Ad Anlibes la Knorr si 
è imposta facilmente per 103 
78 La partita era molto temuta 
dai bolognesi privi di Monti 
dotti e detronizzati in campio 
nato proprio domenica scorsa 
d tlla Philips I protagonisti del 
la serata sono stati Binelli (26 * 
punti) e /dove L ala pivot vir 

lussina ha spadroneggiato sol 
to le plance lo sloveno ha ben 
difeso sullo spauracchio Oc 
cinsey Unico ostacolo tra la 
Knorr e lo goleada è stato Ro 
beri Smith (,2b) il play amen 
cano che I Antibes in campio , 
nalo ha tagliato per far posto 
ali ex 'italiano- Franklin John 
son 
I risultati. Gruppo A Macca-" 
bi Cibona 69 60 Kalev Tallin 
Barcellona 86 90 Antibes-
Knorr 78-103 Slobodna Dal 
matua Phonola 72-77 Classifi­
ca Barcellona 20 Knorr e 
Maccabi 18 Cibona 16 Slo 
oodna 10 Antibes 8 Phonola1 

•1 Kalcv2 
Gruppo B Juventul Badalona-
Den Helder 96-66 Partizan 
Belgrado Bavcr Leverkusen 93- " 
69 Aris Salonicco Malines 86 
84 Philips Estudiantcs 70 65 
Classifica luventut 20 Parti " 
zan Philips e Estudiantes 10 
Baver 12 Walines e Aris 6 Den 
IleldeM 


